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OGGETTO: Intervento denominato "Restauro del Circolo di Lettura del Teatro Flavio Vespasiano" 

nel Comune di Rieti (RI)” - CUP: C17H21009380006 CIG: 9440915983. Sostituzione del RUP e 

nomina Supporto al RUP. 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante: “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti, mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato 

di emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 10 

febbraio 2017; 

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018; 

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 2018, 

n. 89; 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

dicembre 2019, n. 156; 

- l’art. 57 del D.L. 15 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, 

n. 126; 

- la legge 30 Dicembre 2021 n. 234; 

- la legge 29 Dicembre 2022 n. 197; 
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VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 

2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, 

Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, 

nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, 

la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023, con la quale il dott. Stefano 

Fermante è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post 

sisma 2016, ed è stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità di Vice Commissario 

per la ricostruzione post sisma 2016, il Presidente della Regione con proprio decreto; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al dott. Stefano 

Fermante; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00007 del 1° settembre 2023, recante: “Delega al dott. Stefano 

Fermante, Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

delle funzioni e degli adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 e 

6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189”; 

VISTO il D.L. 6 maggio 2021 n. 59, convertito con modificazioni dall’art. 1 della L. n. 101 del 1 

luglio 2021, con il quale è stato approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari 

finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026; 

VISTO il D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108 del 29 

luglio 2021 e in particolare l’art. 14, il quale dispone che le misure e le procedure di accelerazione e 

semplificazione per l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi di cui al presente Decreto […] 

trovano applicazione anche agli investimenti contenuti nel Piano nazionale complementare di cui 

all’articolo 1 del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59 […]; 

RICHIAMATE le “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 

PNRR e del PNC”, adottate con decreto del 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate in G.U. n. 309 del 30.12.2021, con le quali sono 

state definite le modalità ed i criteri applicativi delle sopra citate disposizioni di cui all’art 47, del 

D.L. n. 77/2021; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 7 del 30 dicembre 2021 per l’attuazione degli 

interventi del Piano complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A3, 

“Rigenerazione urbana e territoriale”, Linea di intervento 1, intitolata “Progetti di rigenerazione 

urbana degli spazi aperti pubblici di borghi, parti di paesi e di città”, ai sensi dell’art. 14 bis del 

Pagina  3 / 5

Atto n. A01760 del 22/09/2023



3 
 

decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, 

nel cui allegato è ricompreso l’intervento in oggetto; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 15 del 30/12/2021 di integrazione e modifica 

delle ordinanze per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano complementare nei territori colpiti 

dal sisma 2009- 2016; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 18 del 14/04/2022, con la quale sono state 

apportate modifiche all’elenco degli interventi PNC Sisma; in particolare, per l’intervento di cui 

all’oggetto è stato modificato il responsabile dell’intervento da “Comune di Rieti” a “USR Regione 

Lazio” per errore nella indicazione in ordinanza originaria; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo di cui al Piano nazionale complementare; 

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 

189/2016 e ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in 

capo all’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio; 

PRESO ATTO che con la determinazione del Direttore n. A02032 del 09/09/2022, l’Arch. Federica 

Badini, in servizio presso l’USR Lazio, è stata nominata Responsabile Unico del Procedimento 

dell’intervento di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del Codice (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.), in 

sostituzione dell’Arch. Carlo Maria Grande; 

CONSIDERATO che l’Arch. Federica Badini ha manifestato l’impossibilità di prosecuzione 

dell’incarico affidatole, con la conseguente necessità di procedere alla nomina di un nuovo RUP; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante: “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

VISTO l’art. 226 del D.lgs. 36/2023, in forza del quale: “le disposizioni di cui al decreto legislativo 

n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso”; 

DATO ATTO che la procedura in oggetto è stata indetta prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice 

dei contratti pubblici, con determina n. A02263 dell’11/10/2022; 

VISTI gli artt. 24 e 31 del D.Lgs. 50/2016 e l’art. 15 del D.Lgs. 36/2023; 

RICHIAMATE le Linee Guida Anac n. 3, aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del 

Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, aventi ad oggetto: “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

RILEVATO che, in ogni caso, le disposizioni normative inerenti all’individuazione e ai requisiti del 

RUP sono connotate da una sostanziale continuità, riconoscendo alle Stazioni Appaltanti la possibilità 

di valorizzare, oltre ai requisiti formali, l’esperienza maturata dai propri dipendenti nel settore dei 

contratti pubblici; 

VISTO l’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e l’art. 45 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. entrambi rubricati: 

“Incentivi per funzioni tecniche”, nonché l’art. 4 dell’Ordinanza Commissariale n. 57 del 4 luglio 

2018: “Criteri di ripartizione negli appalti per lavori”; 
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RITENUTO necessario, per le ragioni di cui in premessa, procedere alla nomina di altro RUP per 

l’intervento denominato "Restauro del Circolo di Lettura del Teatro Flavio Vespasiano" nel Comune 

di Rieti (RI)”- CUP: C17H21009380006 CIG: 9440915983, individuato nella persona del geom. 

Mancini Sebastiano, funzionario dell’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio, che risulta 

in possesso dei requisiti necessari e delle competenze professionali adeguate per lo svolgimento 

dell’incarico in parola, avendo maturato una pluriennale esperienza nel settore dei contratti pubblici 

attestata anche dall’anzianità di servizio maturata, di cui alla Linea Guida Anac n. 3; 

RITENUTO, in ragione delle specifiche caratteristiche tecniche dei lavori oggetto della presente 

procedura, necessario procedere alla nomina di un Supporto tecnico-amministrativo al RUP ex art. 

31 D.Lgs. n. 50/2016, individuato nella persona del geom. Fortini Adriano, dipendente dell’Ufficio 

Speciale Ricostruzione della Regione Lazio, in possesso di adeguata professionalità e competenza; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di procedere alla sostituzione del RUP Arch. Federica Badini ed alla nomina, quale RUP, del geom. 

Mancini Sebastiano, funzionario dell’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio, per 

l’attuazione dell’intervento di "Restauro del Circolo di Lettura del Teatro Flavio Vespasiano" nel 

Comune di Rieti (RI)” - CUP: C17H21009380006 CIG: 9440915983; 

2. di procedere, per l’intervento di cui al punto precedente, alla nomina del Supporto tecnico-

amministrativo al RUP ex art. 31 D.Lgs. n. 50/2016, individuato nella persona del geom. Fortini 

Adriano, dipendente dell’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio, in possesso di adeguata 

professionalità e competenza; 

3. di notificare la presente determinazione al geom. Mancini Sebastiano, al geom. Adriano Fortini, 

all’Arch. Federica Badini e al Comune di Rieti; 

4. di pubblicare il presente atto sul sito della stazione appaltante http://www.ricostruzionelazio.it nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

Il Direttore  

Dott. Stefano Fermante 
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